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Nelle foto: logo Planet Viaggi Accessibili e logo di Turismo Responsabile
Madagascar
tra natura, spiagge e foreste  
Durata: 15 giorni / 14 notti

Il programma di viaggio può subire variazioni determinate dall’andamento della pandemia di Covid-19.
Per viaggiare in tranquillità abbiamo incluso nel pacchetto di viaggio una polizza integrativa annullamento viaggio All Risk + coperture complete Covid-19.
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Nella foto: barchetta galleggia sul mare azzurrissimo ad Anakao
Se state cercando isole tropicali e dolce far niente allora il Madagascar è meta di idilliache isole tropicali. Ma attenzione, perché questa terra offre molto più di spiagge dalla sabbia bianca ed immersioni in acque cristalline: le foreste del Madagascar traboccano di miriadi di piante e foglie gocciolanti su cui strisciano e saltellano bizzarre creature, lemuri, camaleonti, pervinche e baobab, aloe, gechi e sifaka. Divise dall'Africa da milioni di anni, le brulicanti foreste del Madagascar sono un vero paradiso in cui trovare un ambiente ricco di stranezze e peculiarità assenti in qualsiasi altro posto della Terra. Ma anche affascinanti culture tribali, i cerimoniali, l’artigianato tipico, le danze tradizionali… un viaggio indimenticabile in una terra affascinante!
Questa esperienza di turismo accessibile è promossa dal tour operator Planet Viaggi Accessibili e mira a diffondere una nuova modalità per scoprire e conoscere la vera essenza dei luoghi di arrivo, secondo i principi del turismo accessibile e responsabile.

Il viaggio è pensato in modo particolare per essere apprezzato dalle persone cieche e ipovedenti, con specifici percorsi sensoriali, tattili e auditivi. Il viaggio è realizzato grazie a una rete di collaborazione con professionisti, associazioni e operatori specializzati.
PROGRAMMA

1° giorno: partenza dall’Italia e arrivo ad Antananarivo
Partenza dall’Italia con volo di linea con destinazione Antananarivo. Arrivo e trasferimento in hotel. Come molte altre capitali africane, Antananarivo è affollata e rumorosa. Il cuore della città bassa è Arabenny Fahaleovantena, più conosciuta come Avenue de l’Independance, ed è sempre pieno di mercati all’aperto permanenti. Cena e pernottamento. 
2° giorno: le pentole di Ambatolampy e le pietre preziose di Antsirabe
Dopo la colazione, partenza per Antsirabe, che dista 170 km, situata al centro di un paesaggio vulcanico, a 1.500 m di altitudine. Lungo il percorso sosta presso Ambatolampy, cittadina dell'altopiano dove si è sviluppato un insolito artigianato molto rudimentale per la produzione di pentole in alluminio utilizzate in tutta l'isola. Proseguimento per Antsirabe e visita nel pomeriggio: fu fondata come centro sanatoriale dei missionari norvegesi che furono attratti qui dal clima fresco tipico degli altipiani e dalle sorgenti terapeutiche. In seguito venne utilizzata dai colonizzatori francesi come località termale e stazione climatica. Oggi questa cittadina dall’aspetto ottocentesco e invasa da coloratissimi pousse pousse (tipico mezzo di trasporto locale simile al risciò), è il più importante centro del Paese per la produzione e il commercio di minerali, pietre preziose e semi-preziose. Possibilità di visitare un negozio di gemme per vederne le qualità e la lavorazione. Sistemazione in albergo. Mezza pensione in hotel e pernottamento. 
3° giorno: l’artigianato di Ambositra e la danza tradizionale

Partenza per Ranomafana. Procedendo verso sud (225 km), soste ad Ambositra cittadina famosa per l’artigianato che viene prodotto nei villaggi limitrofi, tra cui manufatti in legno, cesti di rafia, dipinti, e pietre lavorate; ad Ambohimahasoa per il pranzo animato da una danza tradizionale. Continuazione per Ranomafana. Arrivo e sistemazione, pensione completa, pernottamento.
4° giorno: i lemuri al Parco Nazionale di Ranofama 

Intera giornata dedicata alle escursioni all’interno del Parco Nazionale di Ranomafana. I 41.600 ettari del parco sono costituiti da colline coperte da foreste e solcate da numerosi piccolo corsi d’acqua che attraversano la fitta vegetazione per gettarsi nell’impetuoso fiume Namorona. Il parco è stato fondato nel 1986 per proteggere due rare specie di lemuri: l’apalemure dorato e l’apalemure dal naso largo. Oltre a queste due specie ne ospita altre 10 di lemuri, di cui è probabile incontrarne alcune durante le escursioni, varie specie di uccelli, camaleonti, rane e magnifiche orchidee. Mezza pensione, pernottamento.
5° giorno: le cartiere ad Ambalavao e l’etnia Bara, gli zebù (350 km) 
Continuazione del viaggio verso sud. Sosta presso Ambalavao, cittadina famosa per la produzione della bellissima carta antemoro, adornata con fiori e foglie. Visita della cartiera per assistere al processo di lavorazione e osservare le donne che creano questa famosa carta. Si procede verso Ihosy, capoluogo dell’etnia Bara. A differenza della maggior parte delle tribù malgasce, i Bara praticano la poligamia. Gli uomini bara rivolgono grandi attenzioni al bestiame anche perché credono che il valore di un uomo si misuri in base al numero di zebù che possiede. Si visita un piccolo parco nelle vicinanze per cercare i lemuri dalla coda ad anello e si riparte alla volta di Ranohira attraversando il vasto 'Plateaux de Horombe' dove pascolano centinaia di zebù in libertà. Arrivo e sistemazione in albergo. Mezza pensione e pernottamento. 
6° giorno: il Parco Nazionale dell’Isalo
Creato nel 1962, il Parco Nazionale dell’Isalo copre una superficie di 81.540 ettari dell’omonimo massiccio di arenaria, profondamente scavato dall’erosione. Il parco racchiude luoghi di selvaggia bellezza e paesaggi straordinari. Le pianure erbose sono intervallate da grandi pinnacoli scoscesi di roccia rossastra, da vallate, cascate e canyon. La giornata è interamente dedicata al trekking all’interno del bellissimo parco che merita di essere visitato non solo per i suoi paesaggi, ma anche per le sue rare piante, gli uccelli, gli animali, le grotte e le graziose piscine naturali. Si visiteranno il Canyons des Singes per cercare 3 diverse specie di lemuri (il catta, il lemure bruno e il sifaka bianco), le piscine naturali e alcune zone ricche di piante endemiche. Rientrati al villaggio, visita dell’Interpretation Centre dove si possono reperire notizie sulla geologia, storia, flora e fauna del parco dell’Isalo. Nel tardo pomeriggio, accompagnati dai caldi colori del sole che accarezzano dolcemente il paesaggio, escursione alla famosa “finestra sull’Isalo”. Mezza pensione e pernottamento.
7° giorno: la Cascata delle Ninfe e Tulear 

Al mattino camminata attraverso alcune gole per raggiungere la bellissima Cascade des Nymphes. Nel pomeriggio, trasferimento a Tulear (224 km): il paesaggio che si incontra lungo il percorso si farà sempre più arido e la flora si arricchirà di piante grasse e spinose. Arrivo e sistemazione in albergo. Mezza pensione e pernottamento.
8°-9°-10° giorno: mare e relax sulla sabbia bianca ad Anakao 
Breve trasferimento in barca ad Anakao, 40 km a sud di Tulear. Si tratta di due villaggi di pescatori Vezo con un’incantevole spiaggia di sabbia bianca a forma di mezzaluna e un mare color turchese, che si stagliano contro lo sfondo verde scuro degli alberi. Anakao è un luogo ideale per riposarsi ed ammirare le centinaia di canoe colorate che partono per la pesca ogni mattina. Qui si trova l’isola di Nosy Ve, un antico covo di pirati, oggi frequentata da chi vuole esplorare la barriera corallina e dai pescatori Anakao. L’isola è riserva naturale marittima. Nelle tre giornate libere è possibile organizzare in loco delle escursioni facoltative come quella per uscire a largo e avvistare le balene. Tre pernottamenti in mezza pensione.
11° giorno: il parco botanico a Tulear e trasferimento ad Antananarivo

Trasferimento a Tulear, capoluogo del sud. Se l’orario del volo lo consente, visita al mercato delle conchiglie e al giardino botanico. Al mattino e nel tardo pomeriggio la cittadina si anima, quando arriva il pesce portato dalle barche da pesca, le signore dagli abiti colorati prendono posto in una grande aiuola che diventata il mercato delle conchiglie, in attesa che qualcuno ne compri una e permetta loro di fare acquisti per la famiglia. Visita inoltre dell’Arboritum di Antsokay (situato 12 km a sud di Tulear), un parco botanico creato nel 1980 da Hermann Petignat, un amatore botanico svizzero. Vi sono conservate circa 900 specie di piante di cui il 90% endemiche e l’80% con proprietà medicinali. Trasferimento all’aeroporto di Tulear. Volo nazionale per Antananarivo. Arrivo e trasferimento in hotel. Mezza pensione e pernottamento. 
12° giorno: la foresta pluviale di Perinet 
Partenza via terra per il Perinet. Arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio si inizia la visita della foresta pluviale di Perinet (150 km). La riserva è situata sulla costa centro orientale del Madagascar e occupa una superficie di 12.810 ettari su una vasta regione di colline coperte da una densa foresta primaria ad un’altitudine compresa tra i 930 e i 1.040 m. Comprende due distinte aree: la Riserva speciale d'Indri d'Analamazaotra (210 ettari) e il Parco Nazionale di Mantadia. Esplorazione dell’area di Vakona ed escursione notturna a piedi, costeggiando la riserva: con un po’ di fortuna si possono avvistare diverse specie animali tra cui il tenrec, microcebi e chirogalei. Mezza pensione e pernottamento con semplici bungalow in splendida posizione sul limitare della foresta da cui è possibile udire le grida degli indri. 

13° giorno: foresta pluviale di Analamazaotra 
Intera giornata dedicata alla visita della foresta pluviale di Analamazaotra. La si esplora camminando: ci sono diversi circuiti, più o meno lunghi, che attraversano la vegetazione lussureggiante, toccano i due laghi principali, il lago Verde ed il lago Rosso coperto di ninfee, ed il territorio di alcune famiglie di indri. L’indri, nella lingua malgascia bobakoto, è il più grande dei lemuri, una specie arboricola che si alimenta prevalentemente di foglie e germogli ma anche di fiori e frutti, e si sposta in piccoli gruppi familiari composti dai due a i sei individui. Essendo strettamente diurno, il momento migliore per vedere l’indri è al mattino; il loro grido è udibile fino a 3 km di distanza. Oltre agli indri, nella riserva sono presenti altre 10 specie di lemuri. Mezza pensione e pernottamento. 

14° giorno: la riserva di Perinet e la Fattoria dei Rettili

Ancora una mattinata di esplorazione della foresta con la visita del Parco Nazionale di Mantadia che costituisce l’altra parte della riserva di Périnet. Anche questo parco è ricoperto da lussureggiante foresta pluviale arricchita da numerose specie di orchidee e da varie specie d ninfee, che ricoprono la superficie del Lac Rouge. Ospita un vasto campionario di biodiversità tra cui molte specie endemiche in pericolo di estinzione. Nel parco vivono 11 differenti specie di lemuri, rettili, pipistrelli e numerose specie di uccelli. Partenza per Antananarivo. Lungo il percorso sosta nella cosiddetta “fattoria dei rettili” per vedere camaleonti e farfalle. Dopo cena, trasferimento in aeroporto per il volo internazionale notturno.
15° giorno: Rientro in Italia 

Partenza con volo di linea per il rientro in Italia. 

Il programma di viaggio può subire variazioni sia per quanto riguarda gli incontri che l’itinerario. Tali modificazioni possono essere determinate dalla momentanea indisponibilità delle comunità ospitanti o da variazioni delle condizioni sociali ed ambientali che si determinano nel momento in cui si effettua il viaggio.
COSTO DEL VIAGGIO A PERSONA

· calcolato su 4 persone (con due accompagnatori): 2.845 € + quota accompagnamento condiviso a richiesta + voli aerei

· calcolato su 2 persone (con un accompagnatore): 3.195 € + quota accompagnamento condiviso a richiesta + voli aerei
Per i viaggiatori ciechi o ipovedenti che viaggiano da soli è previsto un accompagnatore condiviso con un’altra persona, con un rapporto massimo di un accompagnatore ogni 2 persone cieche o ipovedenti che necessitano di accompagnamento, ad un costo individuale di 750 €.
Quota volo andata e ritorno a partire da € 900 
Supplemento singola su richiesta.

Fondo personale da portare in loco (per il vitto personale e degli accompagnatori): 450 € circa.

Il programma e costi devono intendersi come indicativi, in quanto definiti sulla base della normale programmazione, l’andamento della pandemia da Covid-19 potrebbe costringerci a modificarli. 
Programma e costi verranno confermati prima dell’iscrizione e della firma del contratto di partecipazione al viaggio.

La quota di partecipazione comprende: 
· assistenza all’arrivo e trasferimenti da e per aeroporti in Madagascar 
· trasporti in mezzo privato

· autista parlante inglese
· sistemazioni in camera doppia 
· mezza pensione (colazione e cena) e pranzo il giorno 3
· volo domestico Tulear-Antananarivo
· ingressi nei parchi e guide locali per le visite

· accompagnatori dall’Italia
· visite come da programma
· assicurazione medico-bagaglio e contro annullamento viaggio 
· assicurazione integrativa: annullamento viaggio All Risk + coperture complete Covid-19 di Compagnia NOBIS Assicurazioni Spa
· organizzazione tecnica 

La quota non comprende: 
· volo aereo personale

· volo aereo accompagnatori (quota suddivisa tra i partecipanti) 

· visto di ingresso in Madagascar (attualmente il costo è 40 Euro)

· mance 

· spese personali
· acqua e bevande 
· escursioni facoltative ad Anakao 
· visita facoltativa di Antananarivo 
· i pranzi liberi: sono generalmente pasti frugali in cui si acquista della frutta nei mercati lungo il percorso; pertanto il costo calcolato è di 3 o 4 Euro indicativi a pasto
· visto consolare (può essere fatto anche tramite Planet Viaggi Responsabili) 

· tutte le voci non comprese nel programma 
La cifra stabilita prevede un certo tipo di vitto e alloggio e nel caso si desiderino delle sistemazioni diverse il maggior valore sarà a carico del cliente. 
Perché viaggiare responsabile?

Un viaggio di turismo responsabile si basa su principi di equità economica, tolleranza, rispetto,

conoscenza e incontro. Porta a visitare le bellezze naturali, storiche e artistiche del paese visitato, dando però un “valore aggiunto” al viaggio: l’incontro con le popolazioni locali è visto come momento centrale dell’esperienza turistica, rendendo il viaggio un’imperdibile occasione di conoscenza di un altro popolo, delle sue tradizioni, dei suoi usi e costumi, in un’ottica di scambio culturale.

Un viaggio responsabile mira a sostenere le economie locali dei paesi di destinazione utilizzando, per quanto possibile, servizi locali e lasciando dunque la maggior parte dei proventi turistici alle popolazioni locali. Le comunità visitate sono protagoniste nella gestione del viaggio o di una parte di esso, nonché dirette beneficiarie dei risultati economici che ne derivano.

Nel nostro viaggio conosceremo, oltre alle bellezze naturali, storiche e culturali dello Sri Lanka, l’operato della più grande organizzazione di volontariato del Paese, il Sarvodaya Shramadana Movement, che dal 1958 sostiene la popolazione dei villaggi con progetti di istruzione, salute, sviluppo economico, aiuto post-emergenze. Si basa sui principi del buddismo e del pensiero di Gandhi, in particolare sui temi della pace e del volontariato per il benessere della società. Passeremo inoltre una giornata assieme alle artigiane di Selyn, l’unica azienda nello Sri Lanka che produce tessuti su telai manuali con certificazione Fair Trade, e scopriremo assieme a loro i profondi intrecci alla base della tradizionale attività della tessitura dello Sri Lanka, oggi rinata a nuova vita grazie alle pratiche di Fair Trade messe in atto da Selyn. Il ricavato della visita andrà a favore del Selyn Community Development Fund, per favorire lo sviluppo dell’artigianato femminile nelle aree rurali dello Sri Lanka.

NOTE SUL VIAGGIO
Passaporto e visti: è necessario il passaporto con almeno 6 mesi di validità dalla data di partenza. Attualmente, all’arrivo in Madagascar, presso l’aeroporto di Antananarivo, è necessario fare il visto di ingresso nel Paese che si ottiene presentando al controllo documenti: - un modulo fornito a bordo del vettore aereo o direttamente in aeroporto all’arrivo, compilato con i propri dati; - il passaporto; - pagamento di 25 Euro per il “Visa” (visto) + 15 Eur per la “vignette touristique”. 

Sanità e Medicine: non sono richieste vaccinazioni obbligatorie. Le ASL consigliano la profilassi antimalarica, i vaccini contro la meningite, il tifo e l’epatite A/B, ma è bene comunque consultare il proprio medico e/o i centri di vaccinazione al riguardo. Ricordiamo di portare i medicinali di uso personale poiché sono di scarsa reperibilità nelle zone visitate. Possono essere utili farmaci di base e antibiotici a largo spettro, le aspirine ed i disinfettanti bronchiali ed intestinali. Al fine di evitare spiacevoli disturbi gastrointestinali è buona norma bere solo acqua imbottigliata o bollita, evitare di utilizzare il ghiaccio nelle bevande, di mangiare verdura cruda e la frutta non sbucciata. 

Clima e abbigliamento: il Madagascar offre una grande varietà climatica che comprende quasi tutte le combinazioni di caldo, secco, umido e freddo. La costa orientale è la parte del Paese dove il clima è maggiormente caldo-umido. La parte più asciutta è quella meridionale dell'isola insieme alla costa occidentale centrale. Le zone degli altopiani hanno un clima che va dal caldo umido in estate al freddo secco in inverno.   La stagione migliore per visitare il Paese è da giugno ad ottobre, ovvero il periodo invernale in Madagascar: fa fresco nelle località sugli altipiani come Antsirabe, Perinet ed Antananarivo; nelle altre località la temperatura è gradevole e si aggira sui 25 gradi. Consigliamo di portare un abbigliamento misto, adatto ad una nostra primavera, ma senza tralasciare qualche capo caldo di lana, un copricapo, un k-way e scarpe comode per camminare. Ognuno dovrà comunque regolarsi in base alle proprie abitudini. 

Bagaglio: si consiglia di viaggiare con bagagli leggeri e di portare uno zainetto a spalla per le escursioni. Per questioni pratiche di spazio, carico e scarico del bagaglio si consigliano borsoni o zaini, NON VALIGE TOTALMENTE RIGIDE.  

Valuta: la moneta ufficiale è l’Ariary, utilizzato è anche il Franco Malgascio (Fmg). La differenza è di 1 Ariary = 5 Fmg e sulle monete e sui biglietti il valore è espresso sia in Ariary che in Fmg; attenzione quindi a non confondersi. L’Ariary compare nei discorsi fra i locali e soprattutto nei mercati, magari scritto a gesso su una lavagnetta posta vicino alla carne o ai legumi; mentre il Fmg si trova nei negozi di ogni tipo, nelle società, nei commerci, nelle banche, ecc. Nelle banche si trova sempre il listino dei cambi di tutte le principali valute mondiali. Il cambio del Fmg rispetto alle valute facenti parte della zona Euro, è determinato dal cambio Fmg/Euro. Si consiglia di portare possibilmente euro in tagli da 50 a 200 € poiché questi sono valutati ad un cambio più favorevole. Lasciando il paese è meglio aver speso tutta la propria scorta di Fmg, in quanto ne è vietata l’esportazione. Le carte di credito sono poco diffuse in Madagascar e inoltre le banche impongono commissioni elevate; quindi non ci si può contare troppo. Le banche autorizzano il prelievo di valuta locale con alcune carte di credito tra cui Visa e Master Card. Lontani dalle principali città la moneta locale in contanti è l’unica possibilità per pagare. 

Fuso orario + 2 ore rispetto all’Italia. 

Corrente elettrica: la corrente elettrica é di 110 o 220 volts con frequenza a 50 Hz. E’ consigliabile munirsi di un adattatore universale.  

Telefono: per telefonare in Italia occorre comporre il prefisso internazionale 0039 seguito dal numero dell’abbonato. Informiamo che telefonare dagli alberghi o altre strutture ricettive è raramente possibile e piuttosto costoso: consigliamo di utilizzare i telefoni pubblici o munirsi di una scheda telefonica locale per cellulari. I telefoni cellulari hanno copertura nella rete GSM del Madagascar, ma per notizie specifiche preghiamo di chiedere informazioni presso il proprio gestore. 

Materiale fotografico: non vi sono limitazioni nel portare materiale fotografico purché non di tipo professionale. Consigliamo di portare tutto l'occorrente dall'Italia, infatti potrebbe essere difficile reperire materiale nei luoghi visitati. 

Mance: anche se non obbligatorie, ormai fanno parte di una “consuetudine” adottata da tutti i paesi, quindi ben accette da facchini e personale nei ristoranti, oltre che dalle guide e dagli autisti. Una prassi che si spiega e si giustifica, in parte, con il fatto che gli stipendi del personale locale in questi paesi sono di bassa entità e la diaria viene integrata con le mance dei viaggiatori. Si ritiene che possano essere utili per un miglior svolgimento del viaggio, pertanto si consiglia di prevedere circa 50 Euro a persona. 

Sistemazioni: durante il viaggio si alloggia in alberghi, bungalow e piccoli lodge. Nell’ottica di far sì che le condizioni di viaggio siano sicure e sane, le strutture ricettive sono il più possibile accoglienti e decorose, pur rimanendo conformi all’etica di viaggio scelta e quindi semplici ed essenziali. Il viaggio è considerato semplice grazie al confort offerto da queste strutture e dall’ospitalità delle genti locali, ma è comunque richiesto un certo spirito di adattamento. Non è possibile garantire sempre acqua calda e corrente per tutto il giorno.  

Pasti: il trattamento previsto è di mezza pensione (colazioni e cene incluse). I pranzi sono generalmente frugali: spesso si acquista dell’ottima frutta nei mercati. La cucina malgascia è a base di riso, abbinata ad ottima carne, pesce fresco e verdure genuine. Il tutto accompagnato con la birra locale. Molto buono è anche il rhum. È invece sconsigliato il vino, costoso e di qualità mediocre. 

Viaggio e trasporti: il viaggio sarà effettuato con un mezzo privato ed un’autista forniti dai corrispondenti locali. Le strade a tratti sono buone, a tratti il manto è molto dissestato. Sono previsti lunghi spostamenti (alcuni di più di 4 ore) e un volo interno, come riportato nel programma. Il viaggio si svolge in un paese in via di sviluppo, uno tra i più poveri del mondo, e al di fuori dei circuiti turistici tradizionali; offre la straordinaria possibilità di scoprire luoghi eccezionalmente belli e unici al mondo, tuttavia, data la povertà e le problematiche sociali del Paese visitato è necessario un buono spirito di adattamento e di accettazione degli imprevisti, accompagnati da un sincero rispetto per la gente e le situazioni locali.  Il personale degli uffici corrispondenti, gli autisti e le guide si adoperano per fare in modo che il vostro viaggio sia il più sicuro ed affascinante possibile; ma per quanto ci si impegni affinché il viaggio funzioni regolarmente, possono verificarsi piccoli imprevisti. È bene quindi partire per questa destinazione munendosi di molta pazienza e spirito di adattamento se le strutture ed i servizi non sono sempre come si vorrebbero: questa destinazione, come tante altre in Africa, è considerata “Terzo Mondo”. Ciò viene pienamente compensato dalla gentilezza e disponibilità della popolazione e dalle bellezze naturalistiche. 

Per le condizioni contrattuali consultate il sito internet o richiedetele in agenzia. Le stesse condizioni sono depositate presso la Provincia di Verona all’ufficio del turismo. 

Organizzazione tecnica

PLANET VIAGGI RESPONSABILI
Via Vasco de Gama 12a - Verona

tel: 045 83 42 630 – 045 89 48 363

e-mail: turismoaccessibile@planetviaggi.it

 www.planetviaggiaccessibili.it 


